
 

 

La solita strumentalizzazione della sinistra sulla scuola 
 

I partiti di sinistra, non solo a Carugate, strumentalizzano sapientemente i problemi della 

scuola, che sono cronici e storici, e li addebitano alla riforma Gelmini, che è applicata solo 

da quest’anno scolastico; come per le supplenze non pagate che risalgono all’anno scolastico 

2006/2007, quando governava la sinistra con Prodi, ma questo viene volutamente taciuto! 

 

Nel mese di marzo c’è stato il grande colpo di teatro di questa Amministrazione, che ha 

autorizzato, attraverso una delibera di Consiglio, la Dirigente dell’istituto scolastico a 

spendere senza vincoli parte dei fondi che il Comune gira alla scuola.  

Noi, come gruppi consiliari PDL e LN, non abbiamo partecipato al voto perché, fin 

dall’inizio, la questione non ci è sembrata chiara e neanche di competenza del consiglio 

Comunale.  

Come spesso accade il testo della delibera è stato cambiato la sera stessa e le cifre non 

tornavano; l’ Assessore ha confuso le lettere e le richieste della Dirigente; il Sindaco ha 

dichiarato che molto probabilmente poi i soldi a copertura delle supplenze arriveranno e i 

fondi torneranno destinati ai progetti (allora si tratterebbe solo di un anticipo di cassa).  

Quindi molta confusione. L’unica cosa chiara ci è sembrata la volontà del centro-sinistra di 

strumentalizzare il problema legato alla copertura finanziaria delle supplenze brevi, neanche 

generato da questo Governo.  

E’ noto che nel sistema della pubblica istruzione su ogni euro speso per la scuola 97 

centesimi servono a pagare gli stipendi. Per questo motivo rimangono solo 3 centesimi per 

pagare tutto il resto: supplenze, carta, pc, formazione, ricerca, sostegno. 

Nel 2008 risultavano in organico 776.792 docenti, 253.931 ATA (personale non docente) e 

10.191 dirigenti scolastici.  

Troppi? Per l’ OCSE sembra di si!  

Davanti a queste cifre, non si può dar torto a chi ha sempre visto la scuola come una sorta di 

ammortizzatore sociale. Uno stipendificio che non ha dato fino ad oggi i risultati sperati.  

Giusto allora razionalizzare la spesa. Meno insegnanti ma pagati di più e selezionati con un 

diverso sistema di reclutamento.  

La ricetta Gelmini, piaccia o no, prova a mettere mano ad una situazione che altrimenti 

rischierebbe il collasso, ma  portandola verso un modello più razionale (come in alcune parti 

d’Europa) dove gli insegnanti sono pagati di più, sono di meno e lavorano più ore a 

settimana nelle scuole.  

 

Tornando al Consiglio Comunale, i rappresentanti del centro-sinistra di  Carugate hanno 

cercato lo scontro anche  sulle scuole pubbliche paritarie, che loro continuano a chiamare 

erroneamente “private”, utilizzando formule che appartengono al passato. Si è cercato di 

demonizzare chi liberamente sceglie la scuola paritaria per i propri figli, dicendo che i tagli 

alla scuola pubblica servono per finanziare la scuola paritaria. Niente di più falso.  Infatti non 

solo le scuole paritarie sono “senza oneri per lo stato” ma lo Stato risparmia parecchi soldi e 

le famiglie pagano, attraverso la fiscalità generale, anche la scuola di stato che non 



utilizzano. 

Quindi smettiamola di fomentare una divisione che non ha motivo di esistere! 

L’ultima pensata dell’Assessore Molteni è stata quella di scrivere alla Gelmini!  

L’Assessore si dovrebbe preoccupare prima di quello che gli compete: edilizia scolastica, 

manutenzione delle aule e refezione scolastica, per fare solo qualche esempio.  

E’ dal 2007 che sentiamo parlare di ampliamento e ristrutturazione della scuola media. Non 

c’è un progetto e non hanno destinato fondi perché tutte le entrate di questi anni in conto 

capitale sono finite nel progetto Palazzetto dello sport, che costerà almeno 5 milioni di euro.   

E poi si lamentano di non poter spendere!  
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